
ANIMAZIONE DI AVVENTO 2018 ANNO C
Partendo dal fondo della Chiesa, un paio di famiglie e gli animatori raccolgono i bambini che intendono unirsi all’attività di animazione. Arrivati di fronte all’altare, il sacerdote farà accendere le candele della Corona dell’Avvento ai ragazzi del catechismo che animano la celebrazione. 
A questo punto i piccoli entrano in cappella e si sistemano seduti mentre un adulto accende la candela dell’Avvento.
Dopo una piccola introduzione facciamo alzare i bimbi ed iniziamo con il canto dell’Alleluia (con i gesti, come “La nostra festa non deve finire”, conosciuto come alleluia delle lampadine), poi un animatore leggerà la Parola all’ambone ed un altro guiderà l’attività, che andrà condotta nel massimo silenzio possibile da parte degli animatori (i bambini bisbigliano quando sentono bisbigliare, i genitori … speriamo stiano in silenzio!).
Nel frattempo, quando l’incaricato ci avviserà con discrezione, all’inizio delle preghiere dei fedeli interromperemo il lavoro e metteremo in fila i bambini, che uscendo porteranno i cartelloni sotto l’altare e si dirigeranno alla destra dell’altare. È importante che gli animatori si sistemino in mezzo ai bambini per favorire il clima di silenzio e la partecipazione anche dei più piccoli.

Se il sacerdote lo riterrà opportuno inviterà i bambini intorno all’altare per la recita del Padre Nostro.
A chi resta in cappella (max 2 persone) il compito di raccogliere e riordinare il materiale (ricordatevi di temperare le matite per la volta successiva!).
Tutto il materiale resta a disposizione per l’incontro seguente nella sagrestia della cappellina. 

Al termine della messa si potrà distribuire il materiale avanzato ai bambini ed affidare il cartellone colorato ad uno di loro.

Materiali occorrenti:

· per ciascuna domenica sarà presente un oggetto simbolico che introduce la riflessione, insieme ad una immagine a colori stampata in grande formato (A3)
· accendino o fiammiferi per le candele dell’Avvento, materiale per l’animazione, pastelli e temperamatite, cestino immondizia in sacrestia
I DOMENICA DI AVVENTO - 2/12/2018
SIMBOLO: CUSCINO
INTRODUZIONE:

Perché siamo qui in cappella? Che cosa stiamo aspettando? Per cosa ci vogliamo preparare? Per l’incontro con Gesù. Siamo in un tempo speciale, il tempo di Avvento, che ci prepara al Natale e ci accorgeremo dello scorrere del tempo attraverso le candele della corona dell’Avvento (riferimento alle luci del disegno in formato A3: quando ci saranno tutte le lampadine quanta luce ci sarà/cosa succederà?)
Accensione della prima candela e CANTO AL VANGELO (Alleluia La nostra festa)

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Ci saranno strani fenomeni nel sole, nella luna e nelle stelle. Sulla terra i popoli saranno presi dall'angoscia e dallo spavento per il fragore del mare in tempesta.

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sopra una nube, con grande potenza e splendore!
Voi invece state svegli e pregate in ogni momento. Avrete così la forza di superare tutti i mali che stanno per accadere e potrete presentarvi davanti al Figlio dell'uomo».
Parola del Signore
TRACCIA PER LA RIFLESSIONE
Oggi abbiamo come simbolo un CUSCINO perché Gesù ci chiede di essere svegli, ma per cosa? Proviamo a riflettere su quanto abbiamo ascoltato.

Quasi sempre in Gesù ogni evento è duplice. 
Duplice è la generazione, una da Dio Padre, prima del tempo, e l'altra, la nascita umana, da una vergine nella pienezza dei tempi.
Traduzione per i bambini: Gesù viene generato, “nasce” due volte: una volta nel cuore di Dio e una volta nella pancia di Maria.

Due sono anche le sue discese nella storia. Una prima volta è venuto in modo oscuro e silenzioso, in una stalla di un piccolo paese perché nessuno lo accoglie come si deve. Una seconda volta verrà nel futuro in splendore e chiarezza davanti agli occhi di tutti.
Traduzione per i bambini: la prima volta che Gesù è venuto sulla terra Maria lo ha avvolto in fasce (= vestito come si vestivano i bambini una volta, quando non c’erano ancora le tutine) e lo ha messo in una culla molto povera che in realtà era il posto nella stalla in cui mangiavano gli animali. 

La seconda volta che Gesù verrà sulla terra si vestirà di luce. Il Vangelo ci dice verrà su una grande nuvola con grande potenza e gloria, ma noi dobbiamo essere svegli per non perderci questa grande gioia! 
ATTIVITA’: colorare il disegno da appendere al collo
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Would you believe it? We've got more than 25 million publications on issuu but nothing here. 
Why don't you go exploring?

That's it.
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IMMACOLATA – 8/12/2018
INTRODUZIONE:

Perché siamo qui in cappella? Che cosa stiamo aspettando? Per cosa ci vogliamo preparare? Per l’incontro con Gesù. 

Oggi non è domenica, ma è un giorno di festa speciale della mamma di Gesù, Maria.

In questa festa scopriremo che Maria era proprio una ragazza speciale, con un cuore grande e pulito, che Dio ha scelto come mamma per Gesù.

CANTO AL VANGELO (Alleluia La nostra festa)
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Vangelo  

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio».

Parola del Signore
TRACCIA PER LA RIFLESSIONE
Dio vuole bene a ciascuno di noi in modo speciale. Da cosa lo capiamo? (spazio per l’ascolto delle risposte).
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Ognuno di noi è speciale, ma per essere amici di Dio abbiamo bisogno di un cuore pulito, come quello di Maria.

Maria è l’esempio più grande della storia, il suo cuore è senza macchia, IMMACOLATO e proprio per questo è pronta a ricevere il dono più grande: Gesù.

Così una grande luce entra nel suo cuore.

ATTIVITA’: coloriamo il disegno di Maria che apre il suo cuore immacolato/senza macchia alla luce di Dio.

II DOMENICA DI AVVENTO - 9/12/2018
SIMBOLO: SASSOLINI
INTRODUZIONE:

Perché siamo qui in cappella? Che cosa stiamo aspettando? Per cosa ci vogliamo preparare? Per l’incontro con Gesù. 

Gesù aveva un amico speciale, che era anche suo cugino, e si chiamava Giovanni. Voleva molto bene a Gesù e cercava di convincere chi lo ascoltava che Gesù era un regalo mandato da Dio agli uomini. Per questo voleva che tutti avessero un cuore pulito per incontrare Gesù. 
Accensione di due candele della corona dell’Avvento e CANTO AL VANGELO (Alleluia La nostra festa)
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Vangelo   

Dal vangelo secondo Luca
Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesa​re, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: 

«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato. 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».

Parola del Signore

TRACCIA PER LA RIFLESSIONE
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Giovanni Battista, nel Vangelo, ci invita a preparare la strada per accogliere il Signore. Per far nascere Gesù nel nostro cuore abbiamo bisogno di preparargli una strada speciale, togliendo tutti i sassolini che fanno male ai piedi, che fano inciampare. E questa strada può essere piena di gesti d’amore. Di quali gesti d’amore siamo capaci noi? (spazio per l’ascolto delle risposte)
ATTIVITA’: colorare il disegno da appendere al collo



III DOMENICA DI AVVENTO – 16/12/2018
SIMBOLO: OCCHIALI

INTRODUZIONE:

Perché siamo qui in cappella? Che cosa stiamo aspettando? Per cosa ci vogliamo preparare? Per l’incontro con Gesù. 

Oggi nel Vangelo ascolteremo di nuovo Giovanni Battista. Vi ricordate di lui? Tra poco sentiremo la sua risposta quando qualcuno gli chiede cosa fare per essere amici di Gesù. 

Accensione di tre candele della corona dell’Avvento e CANTO AL VANGELO (Alleluia La nostra festa)
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Vangelo  

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».

Parola del Signore
TRACCIA PER LA RIFLESSIONE

Dio è un Padre che ci ama. Non è solo il papà di Gesù, ma vuole bene a ciascuno di noi proprio come un papà. E se è papà di tutti allora … siamo tutti fratelli.

E i fratelli come fanno quando hanno qualcosa? Se si vogliono bene tengono tutto per sé o lo dividono? (spazio per le risposte) Quando sono felice sono generoso, non tengo tutto per me, faccio una festa, condivido la mia gioia e quello che possiedo.
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Per preparaci veramente all’incontro con Gesù Giovanni battista ci chiede di donare CON GIOIA qualcosa di nostro a chi ne ha bisogno.

Noi lo abbiamo mai fatto? Possiamo rifarlo? (spazio per le risposte)
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ATTIVITA’: GLI OCCHIALI DELLA FELICITA’
Abbiamo bisogno degli occhiali dell’amore per vedere chi ha bisogno e aiutarlo.
IV DOMENICA DI AVVENTO – 23/12/2018
SIMBOLO: UN GOMITOLO DI LANA ROSSA

INTRODUZIONE:

Perché siamo qui in cappella? Che cosa stiamo aspettando? Per cosa ci vogliamo preparare? Per l’incontro con Gesù. 

Oggi ascolteremo il racconto dell’incontro tra Maria, che nella pancia porta Gesù, e di sua cugina Elisabetta, che nel pancione porta Giovanni (vi ricordate chi è?)

Accensione di tutte le candele dalla corona dell’Avvento e CANTO AL VANGELO (Alleluia La nostra festa)
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Vangelo  

Dal vangelo secondo Luca
 In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Ap​pena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bam​bino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orec​chi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo.

E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha     detto». 

Parola del Signore


TRACCIA PER LA RIFLESSIONE
Abbiamo già detto che Maria è una donna speciale, che apre il suo cuore a Dio per accogliere Gesù. Il Vangelo ci racconta che Maria corre da sua cugina Elisabetta per aiutarla, e quando si incontrano il bimbo che è nella pancia di Elisabetta fa un salto di gioia. Chi è questo bimbo? È Giovanni Battista, di cui abbiamo parlato nelle scorse domeniche!

Elisabetta e Maria portano nella loro pancia un dono speciale e sono unite dall’amore di Dio, cioè dallo Spirito Santo, che nel nostro disegno è rappresentato dal filo di lana rossa che le unisce.


ATTIVITA’: coloriamo il disegno e se vogliamo possiamo incollare il filo rosso
5
Lavoro ideato da Elena Fea e Roberta Tomasiello, animatrici per la parrocchia S. Maria della Pieve di Savigliano. 
Le immagini e gli spunti di riflessione sono tratti per la maggior parte dal sito www.qumran2.net

